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Il problema

INCERTEZZA
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Obiettivo dell’analisi di sensitività

Valutare gli effetti prodotti da variazioni
di «variabili d’ingresso » sulla «variabile
risposta » nell’ambito di un dato model-
lo .

Consente di rispondere a domande del tipo:
«Di quanto si modificherebbe la «variabile risposta» (Y) se la «varia-
bile d’ingresso» (X) aumentasse/diminuisse del «tot»%?»
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Analisi di sensitività: le tecniche
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Analisi di sensitività: le tecniche

 Analisi « One-At-A-Time»
 Analisi per scenari
 Stress test
 …
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Analisi « One-At-A-Time»: le fasi

1. Individuazione del modello (della funzio -
ne) che lega le diverse variabili.

2. Individuazione degli adeguati campi di va-
riazione di «ciascuna variabile d’ingres-
so».

3. Determinazione dei valori assunti dalla
«variabile risposta» al variare di ciascuna
«variabile d’ingresso» (mantenendo co-
stanti le altre, pari al valore del «caso ba-
se»).
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Analisi « One-At-A-Time»: gli output

 Sensitività della «variabile risposta» alla
variazione della «variabile d’ingresso».

 Campo di variazione della «variabile rispo -
sta» per la «variabile d’ingresso».

 «Decision reversal point».
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Analisi « One-At-A-Time»: presentazione

 Tabella

 «Tornado diagram»

 «Spider plot»
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«Tornado diagram»
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«Spider plot»
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Analisi « One-At-A-Time»: pro/contro

↑ Semplicità

↓ Trascura eventuali relazioni tra «variabili
d’ingresso»
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Analisi per scenari

Uno scenario rappresenta una tra le possibili com -
binazioni di valori assunti dalle «variabili d’ingres-
so» (prendendo altresì in considerazione le probabi-
lità di realizzazione di tali valori ).
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I livelli di probabilità

PROBABILITÀ CLASSICA

«Se in un gioco o in un esperimento gli eventi ele-
mentari hanno tutti la stessa possibilità di verificarsi,
la probabilità di un evento E è il rapporto tra il nume-
ro degli eventi (elementari) favorevoli e il numero de-
gli eventi (elementari) possibili ».
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I livelli di probabilità

PROBABILITÀ FREQUENTISTA

«Dato un evento E relativo all’esito di un esperimen-
to che può essere ripetuto sempre nelle stesse con-
dizioni, possiamo definire come probabilità di E il
valore a cui tende la frequenza relativa registrata in
un certo numero di prove quando questo numero
viene fatto crescere indefinitamente ».
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I livelli di probabilità

Ci sono eventi per cui non è possibile dare una definizione pr e-
cisa di probabilità.
Per esempio:
 nella partita Juventus-Milan, qual è la probabilità che vin ca la

Juventus?
 tra una serie di scenari, qual è la probabilità che si realizz i il

primo di essi?
Non possiamo usare la probabilità classica.
Non possiamo usare la probabilità frequentista.
Però è possibile prefigurarsi personalmente una probabili tà.
Se si conosce bene l’argomento e il giudizio è sufficienteme nte
oggettivo, cioè non falsato da passione sportiva, si ottien e una
probabilità sufficientemente accettabile.
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I livelli di probabilità

PROBABILITÀ SOGGETTIVA

«La probabilità di un evento E è la misura del grado
di fiducia che un individuo coerente attribuisce, se-
condo le sue informazioni e opinioni, all’avverarsi di
E».
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I livelli di probabilità

 Chi elabora la probabilità deve essere coerente, cioè deve
attribuire lo stesso valore di probabilità a fenomeni simil i,
cosa non sempre facile se si è trascinati da passioni o valu-
tazioni personali (un tifoso).

 Chi elabora la probabilità deve essere in possesso del mag-
gior numero di dati possibile (se si sa che un certo giocatore
non scenderà in campo si può individuare meglio la probabi-
lità).
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«Stress test»

Il fattore incertezza delle assunzioni ipotetiche è con-
siderato prevalentemente secondo un’accezione ne-
gativa e pessimistica.
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Analisi di sensitività: utilità

 Permette di individuare quali «variabi-
li d’ingresso» richiedano un processo
di stima più accurato (così da ridurne
il campo di variazione).
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Analisi di sensitività: utilità

 Permette di migliorare il processo de-
cisionale , consentendo di valutare la
robustezza di una decisione (una de-
cisione è robusta quando resta valida
al variare dei dati in base ai quali è as -
sunta ).
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Analisi di sensitività: utilità

 Permette di individuare quali «variabi-
li d’ingresso» tenere sotto maggiore
controllo in fase di esecuzione .
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Riflessioni di sintesi

 L’analisi di sensitività è?

 Superflua
 Preferibile
 Necessaria
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Riflessioni di sintesi

 L’analisi di sensitività deve essere?

 Formale
 Sostanziale
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Riflessioni di sintesi

 Un piano privo di analisi di sensitività
è?

Incompleto .
Ha un livello di incertezza (rischio) più
elevato .
Tuttavia bisogna conoscerne i limiti per
apprezzarne le potenzialità .
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Riflessioni di sintesi

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


